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B6.1 Progettazione delle prove di valutazione

B6.1.1 Tipologia di valutazione e tipologia di prove

Come valutare?

Gli insegnanti nel definire e pianificare la programmazione del curricolo da svolgere e le scuole nel programmare le attività del POF devono necessariamente chiedersi come valutare e perché.

Quale valutazione innanzitutto: privilegiare una valutazione implicita o una esplicita?

La valutazione è implicita se si procede ad una valutazione soggettiva che ha come riferimento l'esperienza personale e la propria sensibilità, senza necessariamente dichiarare i criteri ai quali ci si intende riferire. Al contrario quando invece i criteri dell'apprezzamento sono preventivamente definiti, e specie se questi devono essere resi pubblici si parla di valutazione esplicita. 

In passato, quando l'offerta di formazione scolastica era rivolta ad una parte limitata della popolazione l'attività valutativa assumeva in prevalenza una connotazione fondamentalmente implicita. 

L'esigenza di disporre di criteri espliciti per la valutazione si è manifestata con l'affermarsi dell'esigenza di assicurare a tutta la popolazione la formazione scolastica per un certo numero di anni e, conseguentemente, col crescere delle dimensioni quantitative dei sistemi scolastici.

Va anche considerato che in condizioni di scolarizzazione limitata l'esclusione dal proseguimento degli studi degli allievi che non si riteneva avessero le caratteristiche desiderate poteva essere considerato un modo per assicurare la qualità dell'istruzione, mentre l'esclusione è diventata socialmente inaccettabile a misura del crescere nella nozione del diritto per tutti a fruire della formazione scolastica.

Didattica lineare

I sistemi scolastici che, come quello italiano, assicurano un lungo periodo di formazione richiedono l'utilizzazione di criteri espliciti di valutazione. Bisogna anche considerare l'evoluzione del processo insegnamento- apprendimento fino a pochi decenni fa, l'attività didattica si fondava su un modello sostanzialmente lineare: comunicare agli allievi i contenuti dell'apprendimento e verificare il livello delle conoscenze acquisite da ciascuno. 

Mentre la selezione negativa era funzionale alla limitazione della popolazione scolastica, al contrario la mancanza di qualsiasi forma di valutazione selettiva ha sacrificato in molti casi la qualità dell'istruzione

La risposta della ricerca educativa alla crisi della didattica lineare è consistita nella proposta di modelli più articolati, il cui intento è di assumere l'onere dell'adattamento come parte del compito di istruzione. Da questa impostazione risulta una struttura della didattica nella quale la valutazione assume il ruolo di funzione regolativa dei processi. Non si è più in presenza di una procedura fissa nel tempo che non tiene conto delle differenze che si riscontrano fra gli allievi, ma si tende a definire proposte orientate a consentire a ciascuno il conseguimento di determinati obiettivi di conoscenza e di abilità. 

Le scuole e gli insegnanti si trovano continuamente ad operare delle scelte, a prendere decisioni, ad utilizzare al meglio le informazioni disponibili all'inizio, nel corso e al termine del percorso di apprendimento. Questa impostazione della didattica si dice individualizzata perché, pur operando sulla collettività, presta attenzione alle esigenze e alle caratteristiche individuali.

Quando valutare?

-
È valutazione iniziale quella che effettua ad apertura anno scolastico, ma lo è anche quella preliminare ad una specifica attività, progetto che si vuole intraprendere nel corso dell'anno: il riferimento temporale si deve intendere non in relazione alle cadenze dell'anno scolastico, ma in senso funzionale al percorso di apprendimento;

-
la valutazione intermedia interviene quando si pone l'attenzione alle condizioni in cui il processo di apprendimento si svolge, sia riguardo l'organizzazione della proposta formativa sia riguardo gli allievi, specialmente alle difficoltà che incontrano nel conseguire gli obiettivi dell'attività proposta.

. In questo senso, la valutazione intermedia può anche definirsi di processo; 

-
la valutazione finale, risponde all'intento di rilevare gli esiti di un intervento formativo, nelle diverse dimensioni che riguardano l'adeguatezza della proposta (e cioè la qualità dell'istruzione) e il livello degli apprendimenti conseguiti dagli allievi. È come dire che quella finale si qualifica come una valutazione di prodotto. 

Perché valutare?

Valutazione iniziale, intermedia o finale? Il problema che ci dobbiamo porre non è quando, ma perché valutare.

La valutazione ha significato solo se si ha chiaro per quale scopo determinate informazioni vengono rilevate. 

Gli esami di ammissione che fino alla metà degli anni cinquanta era necessario superare per iscriversi alla scuola media costituivano una forma di valutazione iniziale, predittiva (e cioè rivolta ad esprimere un giudizio preventivo) delle possibilità di successo di un allievo. A questo tipo di valutazione, cui era indispensabile l'esame di ammissione, è stata contrapposta una valutazione - iniziale e in qualche modo predittiva, perché finalizzata a rilevare l'esistenza o meno di determinate caratteristiche - dei prerequisiti per l'apprendimento, e cioè del possesso da parte degli allievi di quelle competenze e abilità necessarie per poter adeguatamente intraprendere un determinato percorso di istruzione.

La valutazione iniziale, in questo caso, è diagnostica e può essere utilizzata per differenti utilizzazioni.

I dati della valutazione diagnostica possono essere utilizzati infatti sia per realizzare una compensazione precoce, volta a consentire agli allievi l'acquisizione di quegli elementi di competenza che costituiscono i prerequisiti per l'attività successiva, sia per variare i percorsi di apprendimento al fine di renderli adeguati alle esigenze individuali. È il caso della valutazione analogica, così detta perché centrata sull'analogia che si stabilisce ponendo in relazione gli obiettivi dell'apprendimento con obiettivi che non richiedono una specifica acquisizione di competenze (obiettivi analogici)..

 In altri termini, la valutazione analogica consente una stima delle difficoltà che ciascun allievo probabilmente potrà incontrare nel percorso ulteriore, ponendo in tal modo le premesse per una individualizzazione dell'insegnamento che prevenga il manifestarsi di tali difficoltà.

Valutazione intermedia: due modalità di utilizzazione

La valutazione intermedia viene utilizzata per constatare il livello delle competenze conseguite ma anche per riorganizzare il percorso successivo (valutazione formativa). In questo secondo caso il riscontro tempestivo del mancato conseguimento di un obiettivo di apprendimento, segnalato dall'errore nella risposta ad uno specifico quesito, attiva una proposta didattica compensativa.

Valutazione finale e orientamento

Possiamo utilizzare la valutazione finale limitandoci a definire il livello complessivo delle competenze conseguito da ciascun alunno oppure utilizzare i dati raccolti, relativi ad una determinata attività, per valutarne gli aspetti positivi e quelli negativi (in questo caso oggetto della valutazione è la qualità dell'istruzione). I risultati delle prove d'esame rappresentano una valutazione finale che serve a certificare gli studi effettuati. Questo aspetto della valutazione finale è sicuramente importante perché corrisponde al compirsi del percorso scolastico di un allievo, ma altrettanto importante è raccogliere i dati valutativi per ricostruire il percorso formativo, formare una base descrittiva utile per la formulazione dei giudizi di orientamento. Si tratta di giudizi che hanno rilevanza prognostica, per il fatto di impegnare gli insegnanti ad esprimere una meditata previsione circa l'idoneità di un allievo a seguire con successo un certo percorso di studi.

Tipologie di prove

Vero o falso

L'elemento di prova o quesito "vero o falso" consiste in un enunciato che deve essere giudicato come vero o falso o in una domanda a cui si deve rispondere con un sì o un no. 

Es. 

	Un euro vale 1936,27 lire

	VERO
	FALSO


Il tipo a scelta multipla

L'elemento di prova o quesito a scelta multipla consiste, di una domanda iniziale o consegna incompleta e di 2 o più risposte tra le quali scegliere quella corretta.

Es: Quale dei seguenti animali è un oviparo?

· FOCA


· PINGUINO


· DELFINO


· CANGURO


· Il tipo a corrispondenze

L'elemento di prova a corrispondenze è composto da due liste, una di premesse e un'altra di risposte. Lo studente deve accoppiare ogni premessa con la corrispondente risposta.

Es. Matcht a word in A with a definition in B.

	A
	B

	1.company
	1. a doll you can control

	2.document
	2. note

	3.Personnel
	3.quickly

	4.fault
	4.not able to relax

	5.memo
	5.business

	6.promptly
	6.understand

	7.puppet
	7.important file/paper

	8.realize
	8.departement in charge of employing 

	9. tense
	9.I'm sure

	10. I bet
	10.mistake


Tipo a completamento

Gli elementi di prova a completamento sono composti da brevi brani o da frasi dove mancano alcuni elementi: aggettivi, nomi, verbi ecc. In alcuni casi le parole da inserire sono da scegliere tra quelle date nella consegna.

Es. Write sentences with look(s) or look(s) like.

	1. Sara
	
	friendly

	2. John
	
	his father

	3. She
	
	about thirty

	4. Peter
	
	a bank manager

	5. You
	
	tired

	6. They
	
	French


Le prove oggettive

Le prove oggettive sono degli strumenti di misura in grado di limitare la soggettività della correzione e di conseguenza migliorare la valutazione dei risultati. Inoltre l'utilizzazione delle prove oggettive di profitto consente di:

-stimolare l'interesse dello studente;

-controllare il suo livello di preparazione;

-misurare l'andamento del suo percorso scolastico;

-decidere se attivare o meno interventi di recupero.

Una prova oggettiva è costituita da elementi di prova o quesiti o item formulati in modo tale che la risposta deve essere rigidamente:

-esatta,

-errata,

-astensione.

Caratteristiche

Le prove oggettive possono essere definite informali quando sono realizzate dagli insegnanti per verificare il processo insegnamento-apprendimento in relazione ad un determinato curricolo e vengono utilizzate solo all'interno della propria classe per accertare lacune o abilità dei propri studenti.

La prova oggettiva informale può anche essere una prova campione del curricolo realizzato.

Le prove oggettive standardizzate vengono utilizzate, al contrario, quando occorre confrontare a livello distrettuale, provinciale, regionale o nazionale i risultati degli studenti di una classe o di un campione di studenti con dei valori standard.

Il tipo a risposta aperta

L'elemento di prova a risposta aperta prevede, da parte dello studente, lo sviluppo di una risposta che evidenzi le proprie conoscenze culturali ed esperienze. Permette di valutare le capacità espressive oltre che le abilità cognitive e socio-affettive.

Es. Buco nell'ozono, effetto serra: cause e conseguenze.(Componimento o saggio breve).

Il tipo a comprensione della lettura

L'elemento di prova a comprensione della lettura è composta da una consegna che prevede la lettura di un brano e successivamente si richiede di rispondere alle domande.

Es:

"Il caffè", giornale di Milano.

Dal 1764 al 1766 si pubblico a Milano "Il Caffè". Il giornale si chiamò così perché si immaginava come l'insieme delle conversazioni e delle riflessioni svoltesi nella Bottega del Caffè, una delle tante sale in Europa dove veniva servita questa nuova bevanda che proveniva dalle coltivazioni americane(il caffè, appunto).Sulle pagine del "Caffè", Cesare Beccarla scrisse molti articoli contro la pena di morte.

Leggi e rispondi alle domande che seguono

1.
Che cos'è “Il Caffè”?

2.
Con quale scopo è nato?

3.
Fino a quando verrà stampato?

4.
Che cosa vi si trova scritto?

Classificazione delle prove oggettive

La prova oggettiva standardizzata può essere:

. iniziale o dei prerequisiti:verifica il possesso delle conoscenze necessarie per affrontare un determinato percorso d'istruzione; 

. diagnostica: quando la valutazione iniziale è finalizzata alla constatazione delle lacune degli studenti in relazione ad un determinato curricolo;

. formativa: rileva le eventuali difficoltà che gli studenti possono incontrare in una determinata disciplina( simile alla prova diagnostica);

. finale o sommativa: rileva la preparazione complessiva conseguita dallo studente in relazione ad una determinata attività, progetto, curricolo o percorso d'istruzione.

Le prove oggettive classificate rispetto ai risultati possono essere classificate di rango o competenza.

Di rango quando determinano una gerarchia della classe sulla base dei punteggi conseguiti; di competenza quando permettono di verificare, sulla base dei risultati, il livello di competenza conseguito da un determinato alunno in relazione ad una specifica attività.

Le prove oggettive sono funzionali alla valutazione e alla pianificazione del curricolo da svolgere.

B6.1.2 Progettazione di prove di valutazione

Obiettivo: Individuare le fasi di progettazione di una prova di valutazione automatizzata.

Come realizzare una prova oggettiva?

L'insegnante, il team o il referente di un progetto una volta programmate tutte le attività si trovano davanti al problema della pianificazione delle prove oggettive. È un momento molto critico perché bisogna prendere delle decisioni, fare delle scelte:

-
Chi sono i destinatari ?

-
Quali obiettivi?

-
Cosa valutare? Quando?

-
Che tipo o forma degli elementi di prova?

-
In che modo inserirli all'interno della prova oggettiva?

Destinatari

I criteri e i procedimenti da seguire sono diversi a seconda che prove oggettive da elaborare debbano accertare o verificare o valutare il singolo studente, l'intera classe o Istituto o reti di scuole. Prove oggettive informali per la propria classe, standard per il collettivo. Le prove standardizzate sono sottoposte a controlli, di contenuto e di criterio, maggiori e più articolate di quelle realizzate per la propria classe.

Obiettivi cognitivi

Una buona definizione di obiettivi consiste nell'esatta o almeno più completa possibile definizione dei comportamenti da misurare/valutare.

- Gli obiettivi cognitivi riguardano l'apprendimento di nozioni, di metodi, di modelli, di tecniche, di comportamenti, ecc.;

- Gli obiettivi affettivo- sociali riguardano sia gli elementi psicologici riguardanti il sé, l'autostima, l'autovalore e la motivazione, gli interessi, gli atteggiamenti, i comportamenti a scuola e fuori.

- Gli obiettivi fisico-motori riguardano l'esplorazione e la conoscenza e rappresentazione del proprio corpo, la manipolazione degli oggetti e il confronto con gli altri. 

Definiamo, inoltre, generali quegli obiettivi (mete, finalità) stabiliti a livello istituzionale, mentre specifici o intermedi quelli stabiliti a livello d'Istituto o classe.

Trasversali, gli obiettivi utilizzati in più discipline che fanno riferimento alle stesse abilità e capacità. 

La formulazione degli obiettivi in forma operativa viene realizzata secondo la presente regola: 

l'obiettivo deve

·
iniziare con un verbo che indica il comportamento voluto.

·
prevedere un unico risultato. 

·
indicare una soglia di accettabilità o criterio di valutazione

B6.1.3 Strutturazione dei contenuti

Obiettivo: Strutturare i contenuti oggetto di una prova di valutazione

Quando elaboriamo una prova oggettiva per la nostra classe, realizziamo un campione del lavoro d'insegnamento e di apprendimento effettuato nella nostra classe. Le risposte dei nostri alunni ci permettono di renderci conto del loro progresso/regresso, nell'area dei contenuti più esteso rispetto il campione. 

La prova campione, per avere validità, deve contenere un idoneo e rappresentativo campione di quesiti.

Nell'elaborare i quesiti, naturalmente, dobbiamo chiederci perché costruire quella prova, quali abilità e contenuti dobbiamo misurare, quale importanza dare a ciascun quesito.

È bene costruire uno schema preciso di ciò che la prova oggettiva dovrebbe verificare; lo schema ci serve per assicurare un campione di elementi di prova che porti a un punteggio finale veramente rappresentativo dei progressi fatti dagli alunni.

Dal curricolo, dalla programmazione che abbiamo stabilito inizialmente, possiamo ricavare una classificazione, degli obiettivi e dei contenuti più dettagliata e completa. 

Ciascun ambito, area o disciplina può richiedere una strutturazione della prova diversa, secondo gli obiettivi che vogliamo verificare; sulla base del curricolo svolto possiamo preferire una differente distribuzione in base all'importanza che diamo ai singoli argomenti. Possiamo differenziare le prove secondo lo scopo immediato della prova e in relazione alla situazione della classe. 

È preferibile sistemare gli elementi di prova in modo omogeneo, secondo il tipo dei quesiti. L'accostamento indiscriminato di argomenti può generare confusione, meglio raggruppare gli elementi di prova per contenuto all'interno di ciascun tipo di quesito.

La prova oggettiva dovrebbe iniziare con i quesiti più semplici e gradualmente andare avanti con i più difficili; in tal modo lo studente non si blocca al primo quesito, ma ha modo di ripercorrere gradualmente il percorso fatto ed elaborare le soluzioni richieste.

B6.1.4 Scrittura dei quesiti

Obiettivo: Scrivere i quesiti per una prova di valutazione 

Correttezza linguistica, chiara la formulazione dei quesiti e chiare le istruzioni da seguire. Il fascicolo della prova oggettiva deve contenere le istruzioni, ogni quesito deve avere un identificativo. La riproduzione grafica dovrebbe essere la migliore possibile: chiari e sufficientemente grandi i caratteri. È bene che il quesito sia tutto su di una pagina e che le immagini siano adeguatamente inserite e funzionali al testo.

B6.1.5 Definizione della strategia di somministrazione dei quesiti

Obiettivi: Scegliere una strategia di somministrazione di quesiti.

Quali forme di prova scegliere ?

-Il quesito " vero o falso" si presta meglio per l'accertamento di conoscenze semplici;

-il quesito a scelta multipla può essere utilizzato in tutti i casi dove occorre richiedere che siano esercitati processi cognitivi superiori, come analisi, sintesi;

- il quesito a corrispondenze è utilizzato per accertare la presenza di conoscenze;

- il quesito a completamento è quello più adatto per rilevare la padronanza lessicale ed anche la capacità di individuare nessi logici, compiere astrazioni e generalizzazioni.

Quali le modalità di somministrazione?

Informiamo gli studenti che tipo di prova verrà loro somministrata, quali le finalità, quali le modalità, come useremo i risultati: per attivare attività di rinforzo oppure per la formulazione di giudizi valutativi.

Iniziata la prova osserviamo discretamente gli studenti senza manifestare emozioni, se richiesto, dare qualche istruzione a voce bassa o a gesti e allontanarsi. Dobbiamo chiarire che il non rispetto delle modalità di svolgimento della prova riduce l'attendibilità della stessa, quindi l'uso dei risultati.

È bene svolgere la prova nelle ore iniziali della giornata scolastica e predisporre condizioni di tranquillità e di silenzio nella classe dove si svolge la prova stessa.

B6.1.6 Raccolta e elaborazioni dei dati della valutazione

Obiettivo: Raccogliere elaborare i dati in funzione della finalità della valutazione

Come raccogliere i dati?

Costruire una tavola dati composta di righe, studenti e colonne, quesiti e registrare sulla stessa tavola risposte segnate dallo studente quesito per quesito. Successivamente, in una seconda tavola, sostituire le risposte con i valori corrispondenti a risposta esatta (1) e risposta sbagliata (0): con la seconda tavola è possibile computare studente per studente il punteggio complessivo ottenuto sommando il numero delle risposte esatte. Tale punteggio è definito grezzo.

Penalizzare gli errori?

Se decidiamo di penalizzare gli errori dobbiamo capire se la risposta manca o se è stata data a caso:

1.
mancanza di risposta =risposta errata =0

2.
risposta causale: se decidiamo per il non errore=0, al contrario se decidiamo che sia errore - 1 dal totale.

Che peso dare al quesito ?

	Quesito
	Peso

	Vero o falso
	1

	Scelta multipla( con 4 scelte)
	3

	corrispondenza
	1(x coppia)

	completamento
	1 (x completamento)


Approfondimenti

L'opera che può considerarsi il primo organico contributo per una diffusione delle indicazioni provenienti dalla ricerca docimologica è A. Visalberghi, Misurazione e valutazione nel processo educativo, Milano, Comunità, 1955.

La valutazione presenta dirette implicazioni non solo sulla conduzione delle attività formative, ma più in generale sulla qualità del rapporto che si instaura fra scuola e società: cfr. B. Vertecchi, "La valutazione nel processo educativo. Dal nodo politico alle scelte operative in Riforma della scuola, XXII, 4,1976; R. Maragliano, Valutazione e scuola, Teramo, Lisciani e Giunti, 1989; B. Vertecchi (a cura di), Valutazione e qualità degli studi. Per un servizio docimologico nazionale, con contributi di L. Calonghi, G. Domenici, M. Gattullo, G. Genovesi, M. Laeng, P. Magri, M. Pellerey, B. Vertecchi, A. Visalberghi, Napoli, Tecnodid, 1989; B. Vertecchi, "La valutazione" in Atlante della Pedagogia. Le idee, diretto da M. Laeng, Napoli, Tecnodid, 1990.

Carattere esplicitamente didattico, per chi voglia introdursi allo studio del problema valutativo ed acquisire le principali tecniche della docimologia, ha B. Vertecchi, Manuale della valutazione. Analisi degli apprendimenti, Roma, Editori Riuniti, 1984. Un intento di introduzione ai problemi valutativi hanno le opere: F. Bacher, "La docimologia", in M. Reuchlin, Trattato di psicologia applicata, vol. VI, Roma, Armando, 1974; M. Reuchlin, "Problemi di valutazione", in M. Debesse, G. Mialaret, Trattato delle scienze pedagogiche, vol. IV, Roma, Armando, 1974; D. Izzo, La valutazione, Firenze, Le Monnier, 1976; G. Grandi, Misurazione e valutazione, Firenze, La Nuova Italia, 1977; D. G. Lewis, La valutazione nel sistema scolastico. Orientamenti, aggiornamento e curricola, Roma, Armando, 1978; L. Calonghi, Valutare. Risultati docimologici e indicazioni per la scheda, Novara, Istituto Geografico De Agostini, 1983; G. Domenici, Gli strumenti della valutazione, Napoli, Tecnodid, 1991.

Per quanto riguarda le caratteristiche delle prove di profitto, e in particolare delle prove strutturate,cfr.: Luigi Calonghi, Reattivi nella scuola, Roma, PAS Verlag, 1961; L. Calonghi, "I test di acquisizione e di profitto", in C. Scarpellini, E. Strologo (a cura di), L'orientamento. Problemi teorici e metodi operativi, Brescia, La Scuola, 1976; M. Viglietti, Valutazione scolastica e diagnosi psicologica, Roma, Edizioni Paoline, 1976; S. Panizza, La valutazione scolastica, Teramo, EIT (ora: Lisciani e Giunti), 1976; G. Domenici, Le prove strutturate di conoscenza, Teramo, Lisciani e Giunti, 1992. Per la costruzione di prove relative all'apprendimento delle lingue straniere, cfr. M. Lancia, Il lesting di lingua straniera, Firenze, La Nuova Italia, 1983. Sulla complessa questione dell'analisi e dell'apprezzamento della produttività verbale scritta, si veda L. Calonghi, Strumenti di valutazione. I saggi, Teramo, Lisciani e Giunti, 1992. Per affrontare le particolari dimensioni della valutazione dell'infanzia, cfr. I. C. Uzgirìs, j. McV. Hunt, La valutazione nella prima infanzia. Scale ordinali dello sviluppo psicologico, La Nuova Italia, 1979. Sono disponibili in traduzione italiana alcuni buoni manuali a carattere generale; si vedano, tra gli altri: F. Hotyat, Gli esami (Aspetti docimologici e pedagogici), Brescia, La Scuola, 1969; G. De Landsheere, Elementi di docimologia. Valutazione continua ed esami, Firenze, La Nuova Italia, 1973; B. Hudson (a cura di), Introduzione alle tecniche di valutazione, Bologna, Zanichelli, 1975; j. C. Nunnally, Misurazione e valutazione nella scuola, Firenze, OS, 1976.

Bibliografia
Roberto Melchiori, ADAS Il laboratorio della valutazione, Collana dell'Istituto Nazionale del Sistema dell'Istruzione (Cede) Sezione strumenti, Franco Angeli

Glossario
·
Valutazione
·
Didattica lineare
·
Didattica
·
Individualizzazione delle proposte didattiche
·
Oggettività
·
Elemento di prova
·
Prova
·
Prova oggettiva
·
Validità
La valutazione della qualità dell'istruzione consiste nella rilevazione e nell'interpretazione di informazioni relative allo svolgimento di un processo didattico destinate a fornire elementi sui quali basare decisioni in vista del raggiungimento del migliore equilibrio tra caratteristiche dell'istruzione ed esigenze di apprendimento degli allievi.

Un modello didattico lineare suppone che la comunicazione rivolta gli allievi possa essere formulata in modo da soddisfare le esigenze di un allievo virtuale, dotato di caratteristiche medie. Spetta poi agli allievi reali colmare l'intervallo che separa le caratteristiche di ciascuno da quelle individuate per l'allievo virtuale. In altre parole la didattica lineare considera l'onere dell'adattamento proprio degli allievi. La valutazione ha lo scopo di accertare il livello dell'adattamento effettivamente conseguito.

 In una didattica lineare la conservazione di un livello desiderato della qualità dell'istruzione si consegue attraverso dispositivi di selezione negativa. Ma conserva un andamento lineare anche una didattica che nell'intento di conservare la consistenza della popolazione coinvolta nell'attività formativa sacrifica almeno parte della qualità dell'istruzione. 

Didattica. Nel significato più generale la parola indica l'attività dell'insegnare. Un significato più specifico si riferisce alle conoscenze relative a tale attività: questo secondo significato identifica un'area di ricerca e di conoscenza nell'ambito delle scienze dell'educazione che viene definita didattica generale. Con didattica speciale si indicano le soluzioni rivolte a soggetti svantaggiati. La didattica comparata studia i modelli di insegnamento prevalenti in differenti sistemi scolastici. Con didattica disciplinare si designa il complesso delle soluzioni individuate per l'insegnamento entro una certa area di conoscenza: si parla di didattica della matematica, della storia ecc.

Individualizzazione. Lo sviluppo della ricerca didattica ha teso a integrare le caratteristiche positive dell'istruzione individuale con quelle dell'istruzione collettiva: attuare modalità d'intervento che pur dirette a gruppi di allievi è attenta alle esigenze dei singoli. Tali modalità di formazione si dicono individualizzate

Oggettività. Grado di concordanza fra giudizi dati da esaminatori diversi, esperti e competenti.

Elemento di prova.  È l'unità fondamentale della struttura di una prova oggettiva.

Prova. Qualunque azione che comporti il controllo degli esiti delle attività didattiche sugli studenti: interrogazioni, esercizi, problemi, temi, ecc.(prove tradizionali).

Prova oggettiva di profitto. La prova oggettiva di profitto è costituita da un insieme di elementi di prova, garantisce un alto livello di rappresentatività del curricolo svolto e di omogeneità in quanto la stessa prova viene somministrata a tutti gli alunni.

Validità. Una prova oggettiva è valida quando permette di ottenere risultati rispondenti agli obiettivi di cui si vuole accertare il possesso da parte dello studente.

Riflessioni sulla pratica della valutazione in un processo formativo

http://www.matetico.it/valutare.pdf

INValSI - Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema dell'Istruzione

http://www.cede.it

Seminario sulla Valutazione

http://www.bdp.it/videoconferenza/video.htm

B6.2 Valutazione dell’apprendimento basata su sistemi automatici

6.2.1 Caratteristiche dei sistemi automatici per la valutazione dell’apprendimento

Un sistema automatico di valutazione consente di costruire test di profitto da svolgere davanti al computer, offrendo il vantaggio di liberare il docente dalla "schiavitù" della correzione casalinga e di informare l'allievo del risultato conseguito al termine della prova, senza farlo "soffrire" nell'attesa della consegna del compito corretto. In questo modo nel corso del quadrimestre è possibile fare più verifiche sia formative che sommative con un vantaggio sia per il docente che per l'allievo in termini di controllo del suo processo di apprendimento. La somministrazione può avvenire off line (l'allievo salva il suo lavoro e stampa il rapporto finale) oppure on line (l'allievo invia le sue risposte ad un server di rete sotto forma di database, permettendo al docente di elaborare i risultati). Un software per costruire test di profitto permette al docente di: 

· stabilire prioritariamente il punteggio;

· scegliere tra domande ad inserimento, vero/falso, scelta multipla, corrispondenza;

· fornire aiuti all'allievo in difficoltà;

· elaborare e analizzare i risultati.

Tra i software più diffusi citiamo:

· Question Mark
· Quiz Faber
· Web Quiz 2002
· Winask 2000
6.2.2 Progettazione e gestione di test assistite da computer

La progettazione di una prova di valutazione automatizzata non si discosta da quella di una prova "tradizionale". Gli elementi che differenziano la tradizione dall'innovazione, li troviamo invece nella fase di scrittura dei quesiti e di somministrazione della prova.
Per formulare gli item che costituiscono il test, il docente potrà utilizzare un software specifico scelto per esempio tra quelli citati in precedenza, che offrono il grosso vantaggio di essere alla portata anche dei meno esperti. Se però qualcuno di voi volesse provare "l'emozione" di fare da sé (non è poi così difficile!), nelle pagine dedicate alle esercitazioni proponiamo differenti implementazioni di questionari. Ciascuno di voi potrà così, a partire dal modello scelto, costruire e sperimentare il test da lui costruito. 

Anche la somministrazione presenta degli elementi innovativi e non solo perché si svolge in un'aula di informatica con il video, la tastiera e il mouse che sostituiscono il foglio protocollo e la penna. L'automatizzazione ci permette infatti di:

· costruire un database di domande che si arricchisce nel tempo anche con il contributo di altri colleghi;

· differenziare le prove, per esempio, per livelli di profitto;

· distribuire casualmente le domande evitando le "copiature";

· interagire con l'allievo a distanza utilizzando internet e la posta elettronica (nei casi di assenza prolungata dalla scuola);

· sottoporre alla stessa prova contemporaneamente allievi di classi parallele (prove di valutazione trasversali).

Bibliografia

B. Vertecchi - Manuale della valutazione - Analisi degli apprendimenti - Editori Riuniti - Roma, 1987 

A.Lorenzi e M. Re Fraschini - Informatica e multimedialità - Tecnologie dell'informazione e della comunicazione - Atlas - Bergamo, 1999

M.Moncur - Imparare JavaScript 1.3 in 24 ore - tecniche nuove - Milano, 1999

Siti internet di particolare interesse

Campustore del gruppo Media Direct srl commercializza software didattico. In questo sito possiamo vedere le caratteristiche di Question Mark.
Una versione di Winask è scaricabile gratuitamente per gli abbonati di Atlante nel sito della Garamond.
Luca Galli è l'ideatore di Quiz Faber scaricabile gratuitamente dal suo sito.
SmartLite software commercializza Web Quiz 2002, Winask 2000 e altro software didattico. 

Esempi ed esercitazioni

Per esercitarsi sull'argomento B 6.2 Valutazione dell'apprendimento basata su sistemi automatici proponiamo alcuni esempi di implementazione al computer di verifiche formative e sommative da costruire autonomamente; ciascun docente o gruppo di docenti può scegliere un modello tra quelli presentati e provare a lavorare alla costruzione di un questionario.
Per comprendere meglio la struttura dei test, è utile una conoscenza anche non approfondita, del linguaggio HTML. 
1. Questionario autovalutativo (EXCEL);

2. Questionario autovalutativo (pubblicato come pagina web interattiva con funzionalità foglio di calcolo);

3. Verifica formativa (scelte multiple - vero/falso);

4. Verifica sommativa (scelte multiple con calcolo finale dei punteggi parziali e del punteggio totale);

5. Verifica sommativa (scelte multiple - corrispondenza con calcolo finale del punteggio totale);

6. Verifica sommativa (scelte multiple con penalizzazione per le risposte errate e calcolo finale del punteggio totale).

Questionario autovalutativo (EXCEL)

Il docente digita il questionario in un foglio elettronico EXCEL. In questo modo può utilizzare:

· la funzione SE per attribuire un punteggio uguale a 1 alle risposte esatte, e un punteggio uguale a 0 alle risposte omesse o sbagliate,

· la funzione SOMMA per attribuire il punteggio totale,

· il comando INCOLLA SPECIALE per copiare nella parte di foglio riservata alla valutazione della prova, i dati anagrafici dello studente.

Per rispondere alle domande, è sufficiente digitare una x in corrispondenza della risposta scelta come si legge nel commento preparato dal docente.

Terminato il questionario, lo studente verifica i punteggi parziali e totale ottenuti. (VEDI ALLEGATO 1)
Questionario autovalutativo (pubblicato come pagina web interattiva con funzionalità foglio di calcolo)

Si tratta dello stesso questionario salvato non come cartella di lavoro EXCEL, ma come pagina web interattiva con funzionalità foglio di calcolo. I dati però, potranno essere specificati od elaborati solo a partire dalla versione di Internet Explorer 4.01 o successive. 
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Salvare il file come pagina web interattiva permette di operare sul questionario anche in un computer in cui non sia stato installato il programma EXCEL.

Verifica formativa (scelte multiple - vero/falso)

Le prime tre domande del questionario sono state riscritte in HTML (HyperText Markup Language). Le quattro possibili risposte sono precedute da un bottone (button) di valore (value): a, b, c, d, cliccando sul quale, si manda in esecuzione o la funzione (function) esatto o la funzione sbagliato. Le funzioni, definite all'interno di uno JavaScript, sono un gruppo di istruzioni che possono essere considerate come una sola unità. Nel nostro caso l'istruzione consiste nell'apertura di una finestra di avviso (window.alert) che contiene il messaggio che il docente vuole trasmettere. Un test di questo tipo può essere utile come ripasso e/o preparazione di una verifica sommativa. 
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ESEMPIO DI VERIFICA FORMATIVA

1) L'America fu scoperta da Cristaforo Colombo:
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ESERCITAZIONE
Modificare il questionario da scelta multipla a vero/falso.

Avvertenza: questo esempio/esercitazione e gli altri che seguono, si possono vedere collegandosi ad una pagina web del modulo B 6. In alternativa, negli allegati, fornisco il listato HTML. Sarà sufficiente selezionarlo e copiarlo nel blocco notes di Windows e poi salvare il file, nel proprio computer, con un nome e con l’estensione .htm, per poterlo provare off line.

ALLEGATO 2 – ALLEGATO 3
Verifica sommativa (scelte multiple con calcolo finale dei punteggi parziali e del punteggio totale)

Nel primo esempio di verifica sommativa si utilizzano gli Script di Java per acquisire i dati anagrafici dello studente e per attribuire un punteggio uguale a 1 alle risposte esatte, e un punteggio uguale a 0 alle risposte omesse od errate. I punteggi parziali e totale vengono calcolati alla conclusione del test (cliccando sul pulsante Calcola) e solo allora lo studente può vedere dove ha sbagliato ed eventualmente correggere o può ricominciare da capo (cliccando sul pulsante Annulla).

Esaminiamo nel dettaglio la struttura dell'HTML:

· per acquisire i dati dello studente definiamo all'interno del primo script un array ossia un gruppo numerato di dati, costituito da tre elementi (0,1,2): cognome e nome, classe, data. All'apertura del file compaiano di seguito tre finestre (window.prompt) all'interno delle quali lo studente digita quanto gli viene chiesto. Dopo l'ultimo invio, nel documento vengono scritti in righe successive i dati immessi (document.write).

· nel secondo script definiamo l'array punti a cui attribuiamo i valori 0 oppure 1 e le variabili (var) sbagliato (0 punti) ed esatto (1 punto).

· dobbiamo introdurre adesso una funzione (function calcola(form)) per eseguire operazioni sul contenuto di moduli (form). Questa funzione attribuisce al form.dispaly1 il valore esatto e quindi 1 punto, se (if) il form.risposta1 è uguale a 2 (infatti l'America fu scoperta alla fine del 1400!), altrimenti (else) attribuisce il valore sbagliato e quindi 0 punti. Alla fine, terminato il questionario, somma i valori dei singoli form.dispaly.

· all'interno del form troviamo la domanda seguita dalle quattro possibili risposte e da due caselle di testo a riga singola; nella prima lo studente digiterà il numero corrispondente alla risposta scelta, la seconda conterrà il punteggio ottenuto.

· infine per calcolare il punteggio totale e vedere i punteggi parziali, introduciamo un bottone cliccando sul quale (onClick) si esegue l'istruzione: calcola(this.form).
ALLEGATO 4
Verifica sommativa (scelte multiple - corrispondenza con calcolo finale del punteggio totale)

Nel secondo esempio di verifica sommativa si utilizzano ancora gli Script di Java per acquisire i dati anagrafici dello studente e per attribuire un punteggio uguale a 1 alle risposte esatte, e un punteggio uguale a 0 alle risposte omesse od errate. Questa volta però solo il punteggio totale viene calcolato alla conclusione del test (cliccando sul pulsante Calcola); lo studente non può quindi vedere dove ha sbagliato, può soltanto ricominciare da capo cliccando sul pulsante Annulla.

Esaminiamo nel dettaglio la struttura dell'HTML:

· per acquisire i dati dello studente definiamo all'interno del primo script un array ossia un gruppo numerato di dati, costituito da tre elementi (0,1,2): cognome e nome, classe, data. All'apertura del file compaiano di seguito tre finestre (window.prompt) all'interno delle quali lo studente digita quanto gli viene chiesto. Dopo l'ultimo invio, nel documento vengono scritti in righe successive i dati immessi (document.write).

· nel secondo script definiamo ancora l'array punti a cui attribuire i valori 0 oppure 1 e le variabili (var) sbagliato (0 punti) ed esatto (1 punto), ma anche le variabili punteggio1 ecc.

· dobbiamo introdurre adesso una funzione (function calcola(form)) per eseguire operazioni sul contenuto di moduli (form). Questa funzione attribuisce alla variabile punteggio1 il valore esatto e quindi 1 punto, se (if) il form.risposta1 è uguale a 2 (infatti l'America fu scoperta alla fine del 1400!), altrimenti (else) attribuisce il valore sbagliato e quindi 0 punti. Alla fine, terminato il questionario, somma i valori attribuiti a ciascuna variabile punteggio.

· all'interno del form troviamo la domanda seguita dalle quattro possibili risposte e da una casella di testo a riga singola nella quale lo studente digiterà il numero corrispondente alla risposta scelta.

· infine per calcolare il punteggio totale, introduciamo un bottone cliccando sul quale (onClick) si esegue l'istruzione: calcola(this.form). Il risultato comparirà nella casella di testo denominata display. 

ESERCITAZIONE
Costruisci un questionario di tipo corrispondenza, nel quale lo studente debba inserire un termine a scelta tra quelli proposti, in una casella di testo.

ALLEGATO 5 – ALLEGATO 6
Verifica sommativa (scelte multiple con penalizzazione per le risposte errate e calcolo finale del punteggio totale)

Nell'ultimo esempio di verifica sommativa si utilizzano ancora gli Script di Java per acquisire i dati anagrafici dello studente e per attribuire un punteggio uguale a 4 alle risposte esatte, e un punteggio uguale a 0 alle risposte omesse. Questa volta però si vogliono penalizzare le risposte sbagliate con la detrazione di 1 punto, per evitare che lo studente risponda a caso, senza essere ragionevolmente sicuro. Il punteggio totale viene calcolato alla conclusione del test (cliccando sul pulsante Calcola); lo studente non può vedere dove ha sbagliato, può soltanto ricominciare da capo cliccando sul pulsante Annulla.

Esaminiamo nel dettaglio la struttura dell'HTML:

· per acquisire i dati dello studente definiamo all'interno del primo script un array ossia un gruppo numerato di dati, costituito da tre elementi (0,1,2): cognome e nome, classe, data. All'apertura del file compaiano di seguito tre finestre (window.prompt) all'interno delle quali lo studente digita quanto gli viene chiesto. Dopo l'ultimo invio, nel documento vengono scritti in righe successive i dati immessi (document.write).

· nel secondo script definiamo:

·  l'array punti a cui attribuire i valori 0, 4, -1

·  le variabili (var) omesso (0 punti), esatto (4 punti), sbagliato (-1 punto)

·  le variabili punteggio1 ecc.

· dobbiamo introdurre adesso una funzione (function calcola(form)) per eseguire operazioni sul contenuto di moduli (form). Questa funzione attribuisce alla variabile punteggio1 il valore omesso e quindi 0 punti, se (if) il form.risposta1 è uguale a 0, attribuisce il valore esatto e quindi 4 punti se il form.risposta1 è uguale a 2 (infatti l'America fu scoperta alla fine del 1400!), attribuisce il valore sbagliato e quindi -1 punto se il form.risposta1 è uguale a 1 oppure(||) 3 oppure(||) 4. Alla fine, terminato il questionario, somma i valori attribuiti a ciascuna variabile punteggio.

· all'interno del form troviamo la domanda seguita dalle quattro possibili risposte e da una casella di testo a riga singola nella quale lo studente digiterà il numero corrispondente alla risposta scelta.

· infine per calcolare il punteggio totale, introduciamo un bottone cliccando sul quale (onClick) si esegue l'istruzione: calcola(this.form). Il risultato comparirà nella casella di testo denominata display. 

ALLEGATO 7
ALLEGATO 1

	
	
	Cognome
	RADICCHIO
	
	
	

	
	
	Nome
	GIOVANNA-MARIA
	
	
	

	
	
	Classe
	B 6.2
	
	
	
	
	

	
	
	Data
	21/03/03
	
	
	
	
	

	QUESTIONARIO AUTOVALUTATIVO

	
	
	
	
	
	

	
	Q.01
	L'America fu scoperta da Cristoforo Colombo:
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	a)
	alla fine del 1200
	
	
	
	
	

	X
	b)
	alla fine del 1400
	
	
	
	
	

	 
	c)
	alla fine del 1600
	
	
	
	
	

	 
	d)
	alla fine del 1800
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Q.02
	Il contrario di precipitoso è:
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	X
	a)
	avventato
	
	
	
	
	
	

	 
	b)
	velocissimo
	
	
	
	
	
	

	 
	c)
	prudente
	
	
	
	
	
	

	 
	d)
	rovinoso
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Q.03
	Bruxelles è la capitale:
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	a)
	Olanda
	
	
	
	
	
	

	 
	b)
	Francia
	
	
	
	
	
	

	 
	c)
	Lussemburgo
	
	
	
	
	

	 
	d)
	Belgio
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Q.04
	Fare un download significa:
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	X
	a)
	scaricare un file
	
	
	
	
	

	 
	b)
	trasferire un file
	
	
	
	
	

	 
	c)
	copiare un file
	
	
	
	
	

	 
	d)
	salvare un file
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Q.05
	Un triangolo rettangolo isoscele è la metà:
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	X
	a)
	di un rettangolo
	
	
	
	
	

	 
	b)
	di un triangolo equilatero
	
	
	
	

	 
	c)
	di un quadrato
	
	
	
	
	

	 
	d)
	di un parallelogramma
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Q.06
	Quale tra i seguenti numeri è il minore: 
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	a)
	1/2
	
	
	
	
	
	

	 
	b)
	1/3
	
	
	
	
	
	

	 
	c)
	1/4
	
	
	
	
	
	

	 
	d)
	1/5
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Q.07
	In una classe di 24 studenti i promossi sono stati il 75%. Quanti sono i promossi:

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	a)
	16
	
	
	
	
	
	

	X
	b)
	18
	
	
	
	
	
	

	 
	c)
	20
	
	
	
	
	
	

	 
	d)
	22
	
	
	
	
	
	

	
	
	Cognome
	RADICCHIO
	
	
	

	
	
	Nome
	GIOVANNA-MARIA
	
	
	

	
	
	Classe
	B 6.2
	
	
	
	
	

	
	
	Data
	21/03/03
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	QUESTIONARIO AUTOVALUTATIVO

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Q.01
	1
	
	
	
	
	
	

	
	Q.02
	0
	
	
	
	
	
	

	
	Q.03
	0
	
	
	
	
	
	

	
	Q.04
	1
	
	
	
	
	
	

	
	Q.05
	0
	
	
	
	
	
	

	
	Q.06
	0
	
	
	
	
	
	

	
	Q.07
	1
	
	
	
	
	
	

	
	TOT
	3
	
	
	
	
	
	


ALLEGATO 2

<htlm>

<title>verifica formativa</title>

<head>

<h2 align=center><B><font color="#0000FF">ESEMPIO DI VERIFICA FORMATIVA</B></font></h2>

</head> 

<body bgcolor="lightyellow"> 

<Script Language="javascript"> 

function esatto() {

window.alert("Bravo! La risposta è esatta");

}

</script>

<Script Language="javascript">

function sbagliato() {

window.alert("Riprova! La risposta è sbagliata");

}

</script>

<p><h4>1) L'America fu scoperta da Cristoforo Colombo:</h4></p>

<input type="button" value=" a " onClick="sbagliato()"><B> alla fine del 1200 </p>

<input type="button" value=" b " onClick="esatto()"><B> alla fine del 1400 </p>

<input type="button" value=" c " onClick="sbagliato()"><B> alla fine del 1600 </p>

<input type="button" value=" d " onClick="sbagliato()"><B> alla fine del 1800 </p><br>

<p><h4>2) Il contrario di precipitoso è:</h4></p>

<input type="button" value=" a " onClick="sbagliato()"><B> avventato </p>

<input type="button" value=" b " onClick="sbagliato()"><B> velocissimo </p>

<input type="button" value=" c " onClick="esatto()"><B> prudente </p>

<input type="button" value=" d " onClick="sbagliato()"><B> rovinoso </p><br>

<p><h4>3) Bruxelles è la capitale:</h4></p>

<input type="button" value=" a " onClick="sbagliato()"><B> Olanda </p>

<input type="button" value=" b " onClick="sbagliato()"><B> Francia </p>

<input type="button" value=" c " onClick="sbagliato()"><B> Lussemburgo </p>

<input type="button" value=" d " onClick="esatto()"><B> Belgio </p><br>

</body>

</htlm>

ALLEGATO 3

<htlm>

<title>verifica formativa-esercizio</title>

<head>

<h2 align=center><B><font color="#0000FF">VERIFICA FORMATIVA-Esercizio</B></font></h2>

</head> 

<body bgcolor="lightyellow"> 

<Script Language="javascript"> 

function esatto() {

window.alert("Bravo! La risposta è esatta");

}

</script>

<Script Language="javascript">

function sbagliato() {

window.alert(" Mi dispiace! La risposta è sbagliata");

}

</script>

<p><h4>1) L'America fu scoperta da Cristoforo Colombo alla fine del 1400?</h4></p>

<input type="button" value=" V " onClick="esatto()"><B> 

<input type="button" value=" F " onClick="sbagliato()"><B> 

<p><h4>2) Avventato è il contrario di precipitoso?</h4></p>

<input type="button" value=" V " onClick="sbagliato()"><B> 

<input type="button" value=" F " onClick="esatto()"><B> 

<p><h4>3) Bruxelles è la capitale della Francia?</h4></p>

<input type="button" value=" V " onClick="sbagliato()"><B> 

<input type="button" value=" F " onClick="esatto()"><B> 

</body>

</htlm>

ALLEGATO 4

<html>

<head>

<title>verifica sommativa</title>

<Script Language="javascript">

dati=new Array();

dati[0]=window.prompt("Cognome e Nome");

dati[1]=window.prompt("Classe");

dati[2]=window.prompt("Data");

document.write("<B>",dati[0],"<br>");

document.write(dati[1],"<br>");

document.write(dati[2],"<br>");

</script> 

</head> 

<h2 align=center><B><font color="#0000FF">ESEMPIO DI VERIFICA SOMMATIVA</B></h2>

</font> 

<body>

<script language = "JavaScript">

punti= new Array();

punti[0] = 0;

punti[1] = 1;

var sbagliato = punti[0];

var esatto= punti[1];

function calcola(form) {

form.display1.value;

form.display2.value;

form.display3.value;

form.display.value;

if (eval(form.risposta1.value) == 2) {

form.display1.value = esatto;

}

else {

form.display1.value = sbagliato;

}

if (eval(form.risposta2.value) == 3) {

form.display2.value = esatto;

}

else {

form.display2.value = sbagliato;

}

if (eval(form.risposta3.value) == 4) {

form.display3.value = esatto;

}

else {

form.display3.value = sbagliato;

}

form.display.value=eval(form.display1.value) + eval(form.display2.value) + eval(form.display3.value);

}

</script>

<form>

DOMANDA N.1

<p>L'America fu scoperta da Cristoforo Colombo:<br><p>

1) alla fine del 1200<br>

2) alla fine del 1400<br>

3) alla fine del 1600<br>

4) alla fine del 1800<br><p>

RISPOSTA 

<input type="text" size="5" value="0" name="risposta1">

PUNTEGGIO 

<input type="text" size="5" value="0" name="display1">

<p>DOMANDA N.2

<p>Il contrario di precipitoso è:<br><p>

1) avventato<br>

2) velocissimo<br>

3) prudente<br>

4) rovinoso<br><p>

RISPOSTA 

<input type="text" size="5" value="0" name="risposta2">

PUNTEGGIO 

<input type="text" size="5" value="0" name="display2">

<p>DOMANDA N.3

<p>Bruxelles è la capitale:<br><p>

1) Olanda<br>

2) Francia<br>

3) Lussemburgo<br>

4) Belgio<br><p>

RISPOSTA 

<input type="text" size="5" value="0" name="risposta3">

PUNTEGGIO 

<input type="text" size="5" value="0" name="display3">

<p>PUNTEGGIO TOTALE

<input type="text" size="5" value="0" name="display">

<input type="button"value="Calcola"name="Invia" OnClick="calcola(this.form)">

<input type="reset"value="Annulla"name="Rifare">

</form>

</body>

</html>

ALLEGATO 5

<html>

<head>

<title>verifica sommativa</title>

<Script Language="javascript">

dati=new Array();

dati[0]=window.prompt("Cognome e Nome");

dati[1]=window.prompt("Classe");

dati[2]=window.prompt("Data");

document.write("<B>",dati[0],"<br>");

document.write(dati[1],"<br>");

document.write(dati[2],"<br>");

</script> 

</head> 

<h2 align=center><B><font color="#0000FF">ESEMPIO DI VERIFICA SOMMATIVA</B></h2>

</font> 

<body>

<script language = "JavaScript">

punti= new Array();

punti[0] = 0;

punti[1] = 1;

var punteggio1;

var punteggio2;

var punteggio3;

var sbagliato = punti[0];

var esatto= punti[1];

function calcola(form) {

form.display.value;

if (eval(form.risposta1.value) == 2) {

punteggio1 = esatto;

}

else {

punteggio1 = sbagliato;

}

if (eval(form.risposta2.value) == 3) {

punteggio2 = esatto;

}

else {

punteggio2 = sbagliato;

}

if (eval(form.risposta3.value) == 4) {

punteggio3 = esatto;

}

else {

punteggio3 = sbagliato;

}

form.display.value=punteggio1+punteggio2+punteggio3;

}

</script>

<form>

DOMANDA N.1

<p>L'America fu scoperta da Cristoforo Colombo:<br><p>

1) alla fine del 1200<br>

2) alla fine del 1400<br>

3) alla fine del 1600<br>

4) alla fine del 1800<br><p>

RISPOSTA 

<input type="text" size="5" value="0" name="risposta1">

<p>DOMANDA N.2

<p>Il contrario di precipitoso è:<br><p>

1) avventato<br>

2) velocissimo<br>

3) prudente<br>

4) rovinoso<br><p>

RISPOSTA 

<input type="text" size="5" value="0" name="risposta2">

<p>DOMANDA N.3

<p>Bruxelles è la capitale:<br><p>

1) Olanda<br>

2) Francia<br>

3) Lussemburgo<br>

4) Belgio<br><p>

RISPOSTA 

<input type="text" size="5" value="0" name="risposta3">

<p>PUNTEGGIO TOTALE

<input type="text" size="5" value="0" name="display">

<input type="button"value="Calcola"name="Invia" OnClick="calcola(this.form)">

<input type="reset"value="Annulla"name="Rifare">

</form>

</body>

</html>

ALLEGATO 6

<html>

<head>

<title>verifica sommativa-esercizio</title>

<Script Language="javascript">

dati=new Array();

dati[0]=window.prompt("Cognome e Nome");

dati[1]=window.prompt("Classe");

dati[2]=window.prompt("Data");

document.write("<B>",dati[0],"<br>");

document.write(dati[1],"<br>");

document.write(dati[2],"<br>");

</script> 

</head> 

<body>

<h2 align=center><B><font color="#0000FF">ESEMPIO DI VERIFICA SOMMATIVA-Esercizio</B></h2>

</font> 

<script language = "JavaScript">

punti= new Array();

punti[0] = 0;

punti[1] = 1;

var punteggio1;

var punteggio2;

var punteggio3;

var sbagliato = punti[0];

var esatto= punti[1];

function calcola(form) {

form.display.value;

if (form.risposta1.value == "qualsiasi") {

punteggio1 = esatto;

}

else {

punteggio1 = sbagliato;

}

if (form.risposta2.value == "simile") {

punteggio2 = esatto;

}

else {

punteggio2 = sbagliato;

}

if (form.risposta3.value == "isoscele") {

punteggio3 = esatto;

}

else {

punteggio3 = sbagliato;

}

form.display.value=punteggio1+punteggio2+punteggio3;

}

</script>

<form>

Scegli tra i seguenti termini quello corretto da inserire nella casella di testo di ciascuna domanda: <br>

<b><font color="#FF0000">equilatero, equivalente, isoscele, qualsiasi, rettangolo, scaleno, simile, uguale.</font></b>

<p><U>DOMANDA N.1</U>

<p>In un triangolo <input type="text" size="10" value="" name="risposta1"> la somma degli angoli interni è 180°.<br>

<p><U>DOMANDA N.2</U>

<p>Un triangolo ABC è <input type="text" size="10" value="" name="risposta2"> ad un triangolo

A'B'C', se ha gli angoli corrispondenti uguali e i lati corrispondenti in proporzione.<br>

<p><U>DOMANDA N.3</U>

<p>Se un triangolo ha due lati uguali si dice che è <input type="text" size="10" value="" name="risposta3">. <br>

<p>PUNTEGGIO TOTALE

<input type="text" size="5" value="0" name="display">

<input type="button"value="Calcola"name="Invia" OnClick="calcola(this.form)">

<input type="reset"value="Annulla"name="Rifare">

</form>

</body>

</html>

ALLEGATO 7

<html>

<head>

<title>verifica sommativa</title>

<Script Language="javascript">

dati=new Array();

dati[0]=window.prompt("Cognome e Nome");

dati[1]=window.prompt("Classe");

dati[2]=window.prompt("Data");

document.write("<B>",dati[0],"<br>");

document.write(dati[1],"<br>");

document.write(dati[2],"<br>");

</script> 

</head> 

<h2 align=center><B><font color="#0000FF">ESEMPIO DI VERIFICA SOMMATIVA</B></h2>

</font> 

<body>

<script language = "JavaScript">

punti= new Array();

punti[0] = 0;

punti[1] = 4;

punti[2]=-1;

var punteggio1;

var punteggio2;

var punteggio3;

var omesso = punti[0];

var esatto = punti[1];

var sbagliato = punti[2];

function calcola(form) {

form.display.value;

if(eval(form.risposta1.value) == 0) {

punteggio1 = omesso;

}

if (eval(form.risposta1.value) == 2) {

punteggio1 = esatto;

}

if(eval(form.risposta1.value) == 1 || eval(form.risposta1.value) == 3 || eval(form.risposta1.value) == 4) {

punteggio1 = sbagliato;

}

if(eval(form.risposta2.value) == 0) {

punteggio2 = omesso;

}

if (eval(form.risposta2.value) == 3) {

punteggio2 = esatto;

}

if(eval(form.risposta2.value) == 1 || eval(form.risposta2.value) == 2 || eval(form.risposta2.value) == 4) {

punteggio2 = sbagliato;

}

if(eval(form.risposta3.value) == 0) {

punteggio3 = omesso;

}

if (eval(form.risposta3.value) == 4) {

punteggio3 = esatto;

}

if(eval(form.risposta3.value) == 1 || eval(form.risposta3.value) == 2 || eval(form.risposta3.value) == 3) {

punteggio3 = sbagliato;

}

form.display.value=punteggio1+punteggio2+punteggio3;

}

</script>

<form>

DOMANDA N.1

<p>L'America fu scoperta da Cristoforo Colombo:<br><p>

1) alla fine del 1200<br>

2) alla fine del 1400<br>

3) alla fine del 1600<br>

4) alla fine del 1800<br><p>

RISPOSTA 

<input type="text" size="5" value="0" name="risposta1">

<p>DOMANDA N.2

<p>Il contrario di precipitoso è:<br><p>

1) avventato<br>

2) velocissimo<br>

3) prudente<br>

4) rovinoso<br><p>

RISPOSTA 

<input type="text" size="5" value="0" name="risposta2">

<p>DOMANDA N.3

<p>Bruxelles è la capitale:<br><p>

1) Olanda<br>

2) Francia<br>

3) Lussemburgo<br>

4) Belgio<br><p>

RISPOSTA 

<input type="text" size="5" value="0" name="risposta3">

<p>PUNTEGGIO TOTALE

<input type="text" size="5" value="0" name="display">

<input type="button"value="Calcola"name="Invia" OnClick="calcola(this.form)">

<input type="reset"value="Annulla"name="Rifare">

</form>

</body>

</html>

B6.3 Valutazione della qualità dei sistemi formativi basati sulle TIC

B6.3.1 Valutazione della qualità dei sistemi

Il sistema formativo basato sulle TIC eroga un servizio a beneficio degli utenti. Il servizio si concretizza nell’attività di apprendimento degli studenti. Un servizio efficace richiede la piena collaborazione di tutti (studenti, docenti, tutor, tecnici) e un’organizzazione che ne strutturi l’attività, consolidi e validi i risultati. La valutazione del sistema è la valutazione della qualità del servizio didattico e dei risultati di apprendimento.

Un sistema di apprendimento basato sulle TIC necessita di:

· Un responsabile: è indispensabile sapere chi dirige il corso, assumendosi nei confronti degli studenti la responsabilità del percorso, del controllo dell’apprendimento, della valutazione e della certificazione finale.

· Progettazione flessibile: il sistema basato sulle TIC coinvolge molti attori: docenti, tutor, tecnici, editori multimediali, gestori di reti ecc.). La loro perfetta interazione è la condizione sine qua non per il successo.

· Chiarezza di ruoli e compiti: mentre è già ben definito il compito dei tecnici può crearsi un momento di confusione fra gli insegnanti a distanza ed i tutores didattici. È bene che le mansioni di queste figure professionali, entrambe essenziali, siano esplicitate con molta chiarezza. È opportuno inoltre che vi siano due tipologie di tutores: un tutores didattico che si occupi della gestione complessiva del corso ed un tutores tecnico per l’utilizzo del software. 

· Collaborazione: è un elemento indispensabile fra tutte le figure professionali, ma anche fra gli studenti ed i docenti, fra gli studenti ed i tutores e fra gli studenti stessi. La creazione di aule virtuali e, quando è possibile aule saltuarie “in presenza”, può rispondere all’esigenza di comunicare fra pari e/o svolgere lavoro collettivo.

· Tempi flessibili: il maggior vantaggio della didattica a distanza è effettivamente la possibilità di scegliere i tempi ed i luoghi che maggiormente si conciliano con le esigenze personali di ciascun studente, ma devono in ogni caso essere tempi definiti (un’ unità didattica da svolgere entro un determinata data, ad esempio)

· Materiali costruiti ad hoc: i materiali devono rispondere alle esigenze di quel corso e di quell’utenza. I materiali per lo studio on line seguono criteri di scrittura assai diversi dai testi scolastici e non devono essere dei Bignami degli argomenti.

· Imparare facendo: l’approccio operativo è quello che ha dato i migliori risultati. Le TIC permettono il massimo sviluppo del metodo.

· Monitoraggio costante: può essere fatto sull’efficacia didattica, sull’efficacia della comunicazione, sulla tecnologia. 

B6.3.2 Valutazione della qualità del software didattico

· Organizzazione del materiale e realizzazione tecnica. Il materiale deve essere necessariamente strutturato per moduli. che possano essere fruiti indipendentemente gli uni dagli altri, per consentire allo studente la scelta dei tempi di apprendimento, il monitoraggio delle attività e la composizione di percorsi formativi differenti. 

· Tempi di caricamento di ciascuna pagina molto brevi. Se le pagine risultano molto “pesanti” i tempi di caricamento possono essere sfiancanti. 

· Dimensioni della pagina a video. Si dovrebbe cercare di contenere al massimo lo scrolling verticale ed eliminare totalmente quello orizzontale. 

· Leggibilità del testo scritto con caratteri non troppo piccoli e con colori che evidenzino le parole chiave o i concetti più importanti

· Estetica della grafica che deve risultare piacevole, con colori non troppo vivaci per non affaticare la vista (già provata dall’uso del monitor), con foto a buona definizione ed animazioni (quando è possibile) avvincenti. L’ uso di simboli devono riferirsi a codici conosciuti dagli utenti. 

· Intuitività nell’uso dell’interfaccia e dei materiali. Si dovranno privilegiare quei sistemi che utilizzano procedure già conosciute dagli utenti o facilmente intuibili (finestre a tenda, indici, link esterni, indicazioni a fine pagina sulle operazioni da compiere ecc.)

· Possibilità per lo studente di scaricare sul proprio computer le lezioni al fine di risparmiare sui tempi di connessione telefonica

· Possibilità per lo studente di stampare lezioni ed esercizi: non tutti riescono a studiare incollati ad un video oppure qualcuno potrebbe trovare più comodo portare con sé un fascicolo per leggerlo, ad esempio, durante un viaggio o nella pausa pranzo.

· Possibilità per il docente o per il tutor di controllare sulla piattaforma quanto tempo un determinato studente ha impiegato a svolgere un esercizio o quali lezioni ha aperto ecc. 

B6.3.3 Valutazione della qualità dei corsi on-line

Rispetto alla metodologia didattica:

· Chiaramente indirizzati ad una utenza specifica

· Esplicitazione dei prerequisiti necessari per l’accesso ai corsi, della loro articolazione e degli obiettivi che devono essere raggiungibili con l’utilizzo del materiale didattico

· Indicazione del tempo di studio stimato per ogni modulo o unità didattica

· Istruzioni pratiche per la fruizione del materiale didattico

· Possibilità di costruire percorsi di studio personalizzati
· Linguaggio chiaro ed adeguato ai destinatari

· Presenza di prove per accertare il possesso di specifici requisiti in entrata 

· Significativa presenza di prove di autovalutazione associate ad ogni segmento significativo del percorso didattico e finalizzate al controllo del livello di raggiungimento degli obiettivi

· Esplicitazione dei criteri di valutazione nelle prove 

· Prove di valutazione finale o simulazioni della prova finale se questa è in presenza.

· Varietà della tipologia di prove oggettive e semistrutturate, che prevedono rapide azioni di correzione, in auto o eterovalutazione

· Istantaneo feedback in relazione alle risposte delle domande di autovalutazione
Rispetto ai contenuti

· Linguaggio e contenuto corretto

· Coerenza dei contenuti con l’ambito disciplinare di riferimento, presenza di materiali di riferimento, bibliografie, links esterni, Internet ecc. 

· Esempi di applicazione pratica dei contenuti dei moduli, presentazione di casi, esemplificazioni

· Strutturazione dei contenuti in maniera organica e in una sequenza logicamente soddisfacente

· Densità dei contenuti in relazione alle caratteristiche dei destinatari. (Evitare pagine di solo testo, utilizzare schede riassuntive, immagini ecc.)

· Coerenza dei contenuti con gli obiettivi dichiarati e i destinatari

Tenuto conto degli indicatori di qualità precedentemente indicati, ogni responsabile di corso sarà in grado di stendere un questionario di valutazione da sottoporre agli utenti e/o, eventualmente, ai tutores o a docenti.

Si riporta di seguito un esempio di questionario per l’utenza. I risultati dovranno essere integrati con quelli relativi al profitto forniti dai docenti e con le osservazioni dei tutores tecnici e dei tutores didattici. 

1. Quanto tempo hai impiegato per completare il modulo? ( se i tempi stimati erano di circa dieci ore)

a) meno di dieci ore

b) circa dieci ore

c) oltre dieci ore

d) oltre venti ore

2. Quanti giorni in media hai dedicato alla settimana? (se i giorni stimati erano tre)

a) meno di tre

b) tre

c) più di tre

3. Usando una scala da 1 a 10, dove 1 indica insufficiente e 10 ottimo, come giudicheresti i seguenti elementi del corso? 

a) Contenuti

b) Grafica

c) Simulazione

d) Navigazione

e) Strumenti a disposizione quali: forum, bacheca, chat, ecc.

4. Usando una scala da 1 a 10, dove 1 indica insufficiente e 10 ottimo, come giudicheresti l’efficacia complessiva corso? 

5. Usando una scala da 1 a 10, dove 1 indica insufficiente e 10 ottimo, come giudicheresti la capacità complessiva del corso di migliorare il tuo livello di formazione?

6. Usando una scala da 1 a 10, dove 1 indica insufficiente e 10 ottimo, come giudicheresti la qualità dei contenuti?

7. Tenuto conto di tutte le componenti del corso ( tempi, struttura, contenuti, strumenti, assistenza ecc.) qual è il tuo giudizio complessivo? 

a) insufficiente

b) sufficiente

c) medio

d) buono

e) ottimo

8. Qual è la tua valutazione del servizio di assistenza tecnica, tenuto conto dei tempi di risposta, chiarezza nel fornire spiegazioni, ecc.?

a) insufficiente

b) sufficiente

c) medio

d) buono

e) ottimo

9. Qual è la tua valutazione del servizio di assistenza didattica, tenuto conto dei tempi di risposta, chiarezza nel fornire spiegazioni, ecc.?

a) insufficiente

b) sufficiente

c) medio

d) buono

e) ottimo

10. Prendendo in considerazione tutti gli aspetti del corso (contenuti, programmazione, servizi ecc.) qual è la tua valutazione complessiva del corso?

a) insufficiente

b) sufficiente

c) medio

d) buono

e) ottimo

11. Puoi considerare i tuoi risultati finali, rispetto alle aspettative:

a) insufficienti

b) sufficienti

c) medi

d) buoni

e) ottimi

12. Se la tua risposta alla domanda precedente è “insufficienti”, puoi spiegarne i motivi ?

13. Come valuti la possibilità di lavorare virtualmente con altre persone che seguono il tuo stesso corso? (utilizzo di chat, forum, bacheca ecc.)

a) inutile

b) utile

c) abbastanza utile

d) molto utile

14. Se la risposta alla domanda precedente è “inutile” puoi spiegarne i motivi?

15. A tuo giudizio, quali sono i vantaggi della formazione a distanza rispetto a quella in presenza? (è possibile più di una risposta)

a) flessibilità di tempi

b) flessibilità di spazi

c) maggiore apprendimento

d) altro (specificare)

16. Per i prossimi corsi che seguirai, ti orienterai su proposte:

a) interamente on-line

b) a modalità mista

c) solo in presenza

Risorse on line
http://www.lalineascritta.it/labonline/
Il Laboratorio Virtuale nasce in risposta alle esigenze di quanti desiderano ottenere informazioni sulle tecniche della scrittura creativa tramite Internet
 http://www.tpo.it/genera/api/htm/connettiva.htm).Tecniche di scrittura connettiva

 http://guide.supereva.it/istruzione_e_formazione/scrittura_creativa/iscrizione.shtml Corso sulla scrittura creativa on line.

 Il bel sito http://www.info-net.it/webwriters/online/ propone l'interessante scrittura on line interattiva.

 http://www.numerica.it/dentrointernet/tempolibero/nelmondo/Tempolibero3.html.Ancora sulla scrittura on line.

 Se vogliamo scrivere per il Web occorre conoscerne le regole. Troverete tutti i consigli pratici, strumenti e indicazioni precise in http://www.mestierediscrivere.com/testi/libro.htm. 

In 15 punti, sono esposti le curiose regole del buon cyberscrittore alla pagina: http://www.mestierediscrivere.com/testi/cyberscrittore.htm).

 http://www.garamond.it
Su questo sito troverete un corso di scrittura con due finalità distinte e complementari:
- offrire agli insegnanti strumenti di analisi delle pratiche di scrittura elettronica molto familiari alle nuove generazioni, contribuendo a definire modelli congruenti ai mezzi;
- fornire competenze per la scrittura professionale, in formato elettronico, specifica del contesto della scuola, tenendo conto delle comuni e diversificate esigenze di ogni insegnante relative alla elaborazione di testi di varia natura connessi alla propria attività.

 http://guide.supereva.it/scrittura_creativa/corsi_on_line/
In questa pagina troverete i link di decine di siti che si occupano di scrittura on-line
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